MODELLO A3 - DICHIARAZIONE ATTESTANTE L’INESISTENZA DI ALCUNA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DAGLI APPALTI PUBBLICI DI CUI ALL’ART. 38 COMMA 1 LETT. B), C) E M-TER) E ALL’ART. 38 COMMA 2 PRIMO PERIODO 

Dichiarazione attestante l’inesistenza di alcuna delle cause di esclusione dagli appalti pubblici di cui all’art. 38 comma 1 lett. b) c) e m-ter) e all’art. 38 comma 2 primo periodo
(Paragrafo 10 punto III del “Disciplinare di Gara”)
Oggetto: 
Procedura aperta per l’affidamento del servizio di cassa della Camera di Commercio di Pisa periodo 1.1.2012 - 31.12.2016
Il sottoscritto 

nato il …………………………..  a …………………………………….. C.F.

residente in 

cittadinanza 

in qualità di amministratore munito di potere di rappresentanza/direttore tecnico 


dell’impresa 

sede legale

codice fiscale n……………………….…….…e con partita IVA n

DICHIARA
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, che i fatti, stati e qualità riportati nei seguenti punti corrispondono a verità:
a) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575, e che, negli ultimi 5 anni, non vi è stata estensione, nei propri confronti, ai sensi dell’art.10 comma 4 della Legge 575/65, degli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza speciale, di cui alla Legge 1423/56, irrogate nei confronti di un convivente; 
b)
che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18;
ovvero

di aver subito le seguenti condanne, indicando i relativi estremi, ivi comprese quelle conseguenti a procedure di cui all’articolo 444 del Codice di Procedura Penale (compilare se interessa):…………………………….…….……………………………………….……………


Il giudizio sulla rilevanza delle condanne in relazione all’incidenza sulla affidabilità morale e professionale è rimesso alla Stazione Appaltante, salvo quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del D. Lgs. 163/2006.
c) (barrare delle seguenti tre opzioni le due che non interessano)
di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
ovvero

di aver denunciato, anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, e pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, i fatti all’autorità giudiziaria; 
ovvero

di non aver denunciato, anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, e pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della Legge 689/1981;
d)
ai sensi dell'art. 38, comma 2 del D. Lgs. 163/2006, di non aver subito condanne per le quali vi sia stato il beneficio della non menzione
ovvero

ai sensi dell’art. 38, comma 2 del D. Lgs. 163/2006, di aver subito le seguenti condanne per le quali vi sia stato il beneficio della non menzione: (compilare se interessa):  ...……………..……...

Si allega copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i.
            Luogo e data




Nome Cognome 
________________________



________________________
� Ciascun amministratore munito di poteri di rappresentanza e ciascun Direttore Tecnico è tenuto a rendere la presente dichiarazione.


� In caso di mancata compilazione, si dà come dichiarazione di non aver subito condanne, punibile in caso di falso.


� In caso di mancata compilazione, si dà come dichiarazione di non aver subito condanne, punibile in caso di falso.
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